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La scelta del teatro come strumento di educazione 
nasce dalla consapevolezza che il linguaggio teatrale 
ad uso pedagogico riesce a sviluppare competenze,  a 
socializzare, a formare gruppo, ad integrare  diversità e 
a  creare condizioni ottimali per la crescita della 
persona equilibrata.  
In tal senso, si ritiene che il teatro educativo riesca a 
“tirar fuori”, in senso maieutico, quelle capacità che i 
percorsi didattici tradizionali spesso non riescono ad 
evidenziare. 
Il Progetto Teatro ha sviluppato un laboratorio 
didattico che, pur essendo un momento di grande 
divertimento, ha avuto come finalità non 
evidentemente quello di formare attori, bensì dì 
favorire la creatività e la conoscenza di tutti i linguaggi 
espressivi che uno spettacolo teatrale comporta, 
comico, verbale, gestuale e tecnici con cui, oltre che con 
la scrittura, si possono trasmettere contenuti di natura 
affettiva, introspettiva e sociale.  
Il lavoro con i ragazzi è stato strutturato a tappe: 

 Scelta del testo da rappresentare 
 Adattamento del testo, riscrittura di parti e 

stesura del copione 
 Lettura del testo e comprensione 
 Studio attento della pronuncia del testo 
 Esercizi su percezioni corporee, sulla gestualità, 

sull'attenzione allo                 spazio, sulla 
respirazione e l'uso della voce, le emozioni, 
tecniche di rilassamento 

 Memorizzazione del testo proposto 
 Allestimento scenografico e coreografico 

Quest'ultimo puntò, inoltre, matura il senso di 
responsabilità nel farsi carico di un progetto comune. 
 

La Referente: Prof.ssa Amelia Pugliese  

 
Note di Regia 

 ñSignore....Signore!!! Ma perch®    proprio 
io?.....ò ñE perch® No?...ò Gi¨é.. perch® no? 
(Aggiungi un posto a tavola) 
 

Lõattore ¯ colui che vive in un determinato 

momento una determinata situazione e, 

in quello stesso istante, per comunicare con 

il   pubblico deve vivere e provare le  

sensazioni e le emozioni  che il copione gli 

detta.   

Egli è continuamente alla ricerca d i se 

stesso, di ciò che fa, di quello che comunica 

e per fare ciò ha bisogno di sperimentare in 

prima persona,  di far emergere le sue 

emozioni e riconoscerle, di maturare la 

consapevolezza dei suoi mezzi, vincendo 

sentimenti di timidezza e insicurezza, di 

vergogna e/o timore, ed ecco perché il 

teatro , .éuna  fabbrica  di  sensazioni che 

permette  a ciascuno di scoprireéé..se 

stesso, un gruppo di lavoro allenato e 

capace di esprimersi attraverso le proprie 

fragilità e le sue emozioni, capace di 

comunicare at traverso il gioco teatrale 

delle verit¨éle verit¨ di ognuno di noi!!! 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

invita  a  vedere   
 

LA COMMEDIA MUSICALE  

 

òAggiungi un posto a 

tavolaó 
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nÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ: 
Ȱ,ȭ/&&)#).! $%,,% )$%%ȱ                 

 

   

  GIORNO    27/05/2011  ORE   11.30 

  C/O la sala S. Giuseppe - Oratorio  S. Giovanni Bosco 

  Parrocchia  S. PAOLO   -  CROTONE  

http://www.ipsiakr.it/
mailto:krri040006@istruzione.it


Aggiungi un posto a tavola 

Don Silvestro, parroco di un paesino di montagna non precisato, viene letteralmente “chiamato” dal Signore, 
avvisato di un nuovo diluvio universale e incaricato della costruzione di una Arca, in grado di  portare in salvo 
gli abitanti del paese. 
  Inizialmente spaventato e preoccupato per l’incarico avuto da Dio, il parroco decide di chiedere una mano al 
Sindaco del paese, uomo miscredente e avido. Questi non avendo in simpatia l’istituzione della Chiesa cerca di 
ostacolare la missione di Don Silvestro in tutti i modi e crea non poche situazioni difficoltose per Don Silvestro 
con risvolti anche comici.  
Ad alimentare questa atmosfera farsesca si aggiunge la figlia del sindaco, Clementina, follemente innamorata 
del giovane  parroco che, obbligato dal vincolo del celibato ecclesiastico, non puo’ ricambiare i suoi 
sentimenti.  
La storia trova varietà e continuo coinvolgimento grazie a personaggi come Consolazione, donna di facili 
costumi, che non manca di esercitare la sua arte ammaliando la popolazione maschile del paese e Toto, lo 
stolto del villaggio che si rivela essere non così tanto stolto      

     

 

Personaggi ed interpreti 

                     Dio:   Lorenzo Rocca 
 

  Don Silvestro:  Francesco Simeri 
 

      Clementina:  Giulia Modesto 

             Piera Friio 

                   Ramona Riillo 
 

           Ortensia:  Ketty Pisanelli 

                       Teresa Di Marino 
 

                 Toto:    Alessandro Gallo 
 

          Crispino:   Federica Iuticone  

 Marilisa Corigliano 
                

         Cardinale:    Debora Fabiano 
 

    Consolazione:   Gessica Tornatore 
 

               Popolo:  Roberta Calcatorre 

           Nunzia Siciliano 

     Valentina Boz  

  Federica Masdea 
 

            Costumi:   Alessandra Pesce  

 Pierpaola Bruno    

                   Svitiana Andriychuk 

 Cristina Ditescu   

                   Michele Franzoso 
 

           Brochure:   Cristian Achille                             

                     Pasquale E.  Potenzone  

 

      Coreografia:   Antonio Cafarda 

 Pietro Sanzo  


